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 «marines» olandesi 
liberano gli ostaggi 

nel municipio di Assen 
^mmmmmm \ì\ penultima

 la scelta dei ministri a sinistra francese unita al secondo turno elettorale 

Critich e giustificate! o scontro per  il ballottaggio 
! In palio ancora 423 seggi su 491 

Giustamente i i com-
pagni — e o non solo 
essi, ma i assai vasti 
dell'opinione pubblica, di 
cui la stampa si è fatta eco 
— sono i molto nega-
tivamente colpiti dalla com-
posizione del o che 
l'on. i ha o a 

e al . l giu-
dizio sui i seguiti e 
sulle scelte fatte non può 
non , infatti, netta-
mente : pe  la man-
cata inclusione (che e 

a stata ) di al-
cuni tecnici di indiscussa 
competenza che o 
attenuato il e -
tamente e del ga-
binetto, pe  la a 
di alcuni uomini palese-
mente i o -
mente ostili alla linea del-
l'intesa e della -
ne, infine pe  taluni incom-

i o a biz-
i spostamenti. La do-

manda che ci si deve , 
con la à che il e 
momento o dal 

e impone, è quale lo-
gica può ave o al-
la e di questa com-
pagine . 

La a politica pe
noi è . E pe a 
bisogna i al punto di 

a della i -
nativa, alle i che la 
hanno , ai suoi 
sviluppi, ai suoi . l 
punto di a è stato 

, l'esigenza in-
e di a 

con la e e la 
e di tutte le 

e e e quindi 
— pe  la a volta in -
t'anni — con la -
zione e la e di 
tutta la a e, in essa, 
del o comunista. l -
vagliato e della 

i non solo ha -
to questa esigenza, ma ha 
condotto via via a i 

i sul o del-
o o e 

sul , e e 
indissolubilmente connesso, 

o pe  una mag-
a e desti-

nata a . Si sono 
fatti, con un o o co-
mune, passi avanti di note-
vole o o ai temi 
di fondo della vita naziona-
le: l'occupazione, la spesa 
pubblica, il o 

, la scuo-
la, la sanità, . 
E' stata a a 

e anticomuni-
sta che pe  decenni ha pe-
sato in modo tanto delete-

o sul e , -
ducendo un elemento di 

e novità in tutta la si-
tuazione. 

Tutto questo non è stato 
né facile né . Vi so-
no state le ben i 

e dei i -
i e , che ve-

dono messa in o la 
o condizione a e 

assistita. Vi è stato uno scon-
o , , o 

della a , 
dove le e i 
sono venute allo o e, 
pu  battute, hanno continua-
to a e la o 
ostilità a ogni o di 
intesa. A un'intesa si è tut-
tavia giunti, e una a 

a della sua validità 
la si è avuta con o 
sui i i -
dine pubblico (con la con-
seguente possibilità di evi-

e il m su que-
sta ) e sulla -
ma e la e 
della pubblica . 

E" a questo punto che -
te di a a e di va-

a collocazione si sono mes-
se in moto pe e e 
pe e di e e 

e questi passi a-
vanti, questi successi: che 

non sono, sia 
successi « dei 
bensì successi 

o e 

ben . 
comunisti », 
del e 
del , 

di un popolo che vuole la-
e e e in un 
o di , di giu-

stizia, di . l che -
badisce una volta di più, se 
ve ne fosse stato bisogno, 
come le intese e e 
la a di un -
no fondato su una maggio-

a nuova non vadano in 
alcun modo e co-
me una « a », ma co-
me un o più avanza-
to e più positivo di lotta. 

l o -
co, ponendo il veto nelle ul-
time e all'immissio-
ne di indipendenti e di tec-
nici nel , si è as-
sunto una e -
lità. Quale che sia stata la 
utilizzazione che di tale -
lo hanno fatto i 

i della , è pe  noi 
evidente che il tipo di com-
posizione che è stato dato 
al o è il o di 

i e -
ci. o e 
che, con le scelte fatte (o 
non fatte), i i -
ti i hanno dimo-

o una e ca-
a di o politico, una 

e incapacità di 
e dalla logica della ma-
, dei giuochi di -
. n è o così che 

si può e di -
e alla sfida dei tempi, di 

e la à dei -
blemi, come con qualche -
goglio alcuni esponenti de-

i di o piano 
avevano o di vole

. e non solo e 
con , ma e 
coi fatti se si intende dav-

o e avanti sulla 
strada della collaborazione, 
pe e , 

e se e in alcuni 
l'animo, l'intenzione di -

e allo scontro, come fan-
no e le i sca-
denze e a i 

o da uno dei i 
i al posto che già 

occupava. 

Abbiamo detto più volte 
che il , l'opinione pub-
blica hanno bisogno di se-
gnali di cambiamento.
modo, o complesso e dif-
ficile, in cui è andata avan-
ti la a delle e 
settimane, e gli esiti cui è 
giunta, hanno costituito un 
segnale positivo. Negativo, 
invece, è il segnale -
sentato dalla composizione 
del gabinetto. , a 

e si sappia che non si 
sta : non soltan-
to di noi comunisti si , 

, ma del o 
. Non è -

te come la a del go-
o à completata pe

quanto a il o e 
le e dei -

: e e non sono 
i i elementi 

che o e i 
i discussione come il 

contenuto dell ' esposizione 
che il e del Consi-
glio à alle , il mo-
do in cui à a esplicita 
la nuova a -

e destinata a soste-
e a del o e 

ad e il -
ma. infine il sistema di con-

o e di e che tale 
a à necessa-

e . La lotta è 
, devono o i no-

i compagni, deve o 
l'opinione pubblica, deve sa-

o chi tenta a di 
i al o e al 

o della vita pub-
blica, condizioni indispensa-
bil i pe e dal a 
nel quale il e è stato 
condotto. 

« Sì » dei socialisti 
alla soluzione 

della crisi di governo i vertice del centro-destra che punta apertamente a erodere l'elettorato socialista - Gli interro-
gativi sulle possibili fluttuazioni di voti - Analisi delP« é » sulle ragioni del calo del PCF 

A — Oggi il o 
i si à pe  la 

a volta. à e 
alla nomina dei e 

, e le linee del 
o clie il e del 

Consiglio à il -
no dopo alle e pe  chie-

e la fiducia, e e in-
fine e disegni di legge su 
temi sottoposti a referendum 
(legge , , ma-
nicomi). 

All a vigili a del dibattito 
e sulla fiducia --

nel o del quale -
o la a i leaders di 

tutti i i — la polemica 
politica a focalizzata sul-
la scelta dei . Le va-
lutazioni e si sono al-

. o il manca-
to svecchiamento, cosi come i 

i discutibili, e o 
inspiegabili, che hanno -
to allo spostamento di alcuni 

. Anche un e 
di o piano della Ò co-
me l'on. o ha dichia-

o di e o pe
plesso pe  molte < anzi. (pia 
.si tutte ») le i che so 
no state e nella colloca 
zione dei . 

l fatto di maggio spicco 
della a politica è co 
munque costituito -
vazione da e del Comi-
tato e socialista della 
soluzione della i fondata 
sulla e di una a 

a cui o 
tutti e due i i della si-

. . con la sua -
lazione. ha o il giu-
dizio della a in due 
punti: 1) ha sottolineato l'ini 

a del cambiamento del 
o politico, il quale av-

viene con un o la cui 
ampiezza. « per le forze che 
vi sono impegnate, non ha 
precedenti e rappresenta una 
novità assoluta dopo la rottura 
dell'unità nazionale e antifn-

C.f . 
(Segue in penultima) 

l nostro corrispondente 
 — Si a a -

. nella a del se-
concio o e di do-
menica , della -
cia divisa in due blocchi. Non 
si sfugge alla logica della 
legge , che impone i 

i e « condan-
na a e » gli isolati. Le 
statistiche del o dell' 

, di una à 
che non può non e 
sospetti, o la sini-

a del 49.79ff> e la a del 
: gli ecologisti fanno 

da , con il 2.14 
pe  cento. 

 quanto , pe  quan-
to e ai sondaggi, il 
vantaggio della a è sem-

e al di a dei due pun-
ti. sicvhé e difficil e da 

e l'ampia a 
politica che nega il fatto più 
evidente di queste elezioni, e 
cioè che pe  la a volta 
dopo vent'anni la -

za non e più . 
a il , , non 

è più questo. l a è di 
e nella a -

cata disegnata dal gesto elet-
e nazionale, cioè nel fol-

to delle , pe e di 
e come questa nuo-

va divisione della a in 
due blocchi, dopo una spac-

a in , si à 
in seggi domenica . 

Lunedi notte, i i di 
a sono i ad un 
o politico dopo sei me-

si di i e di polemi-
che. o fin che si vuole. 
e dunque e meno ef-
ficace dal punto di vista elet-

e di un analogo documen-
to che avesse visto la luce u 
na o due settimane fa. questo 

o costituisce, tuttavia. 
una base di o possibile 
della dinamica a -
ché — delineando sintetica-
mente gli impegni sociali ed 
economici di un eventuale go-

o di a — esso com-

Grave annunci o di font i militar i israelian e 

Tel Avi v scaten a la rappresaglia : 
trupp e corazzat e entran o in Liban o 
Secondo un portavoce palestinese le forze d'invasione si starebbero ammassan-
do nelle zone controllate dalla destra libanese - a l'entit à dei reparti 

T — Un o im-
o di i -

ni ha o il confine con 
il Libano attestandosi nelle 
zone i e 
dalle e di a libanesi. 
Lo annunciano fonti dello 
Stato e o -
fiutandosi ò di e -

. n a la no-
tizia a stata data anche 
da un e palestinese 
e da fonti -
ne . La e tele-
visiva S aveva annuncia-
to. citando appunto « fonti 
di Washington » che « e 

e e sono pe-
e nel Libano -

nale » pe  azioni di -
saglia. o tuttavia 
che « pe  il momento non so-
no noti l'entità delle e 
impiegate e il luogo esatto 
dell'attacco ». 

o telefonicamen-
te o mezzanotte un -
tavoce palestinese ha detto 
che i combattimenti non han-
no a avuto ifìizio e che 
stando alle e -
zioni i dal

e della a le 
e e stanno am-

massandosi nelle i con-
e dalla a e -

samente n e a 
ad occidente e h a sud. 

Secondo fonti e si 
a di una delle più am-

pie i i -
liane. La e televisiva C 
sostiene che si a di una 
azione « su vasta scala » con-
dotta con la e 
delle e di a libane-
si. L'invasione si -
be su due i una del-
le quali e come obiet-
tivi i i di o e Sidone. 

Successivamente un comu-
 nicato ufficiale del -

1 ce o di Tel Aviv 

É 1 I I 
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o in un carcere argentino 
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Luc a Pavolin i i (Segue in penultima) 

o e sono state uc-
cise e una a e nel e 
di Vill a o aila a di s 

. S: a e del più 
e eccidio avvenuto in un . 

e special; della polizia e -
cito sono e pe e nel 

sangue la e dei detenuti. Le 
notizie sono e e !e à han-
no diffuso una e secondo la qua-
le l'ammutinamento e cominciato nel 

o dei « comuni ». Nella foto: il -
e con le e delle celle e 

da: fumo. N A 

// fondo della polemica sul sindacato 

Vogliamo discutere seriamente? 
Siamo nel vivo di un di- ì 

battito sul ruolo e la collo- j 
cacone del sindacato, sulla j 
sua autonomia dai partiti e \ 
in generale dal « politico ». 

 un dibattito non astratto 
ina calato nella realtà della 
crisi del  e delle no-
tevoli novità in campo so-
ciale e politico. A certe for-
zature e unilateralità, a cer-
ti strtimcntalismt. emersi in 
questa discussione. /"Unit à 
ha già replicato. Tuttavia, 
proprio perchè il  discorso 
icnde ad allargarsi, a im-
plicare più profonde moti' 
ra-io»i e a investire non so 
lo la posizione di singoli ma 
anche di org.mizzaz'nr.i (ne 
è un esempio la relazione 
di  Camiti al diretti-
vo della  conriene 
fare uno sforzo per andare 

Siù a fondo di questa prò-
lematica. su una linea di 

approfondimento a cui. del 

resto, il  nostro giornale si j 
era già impegnato a parti-
re dall'articolo del compa-
gno  Borghini sulV J 
« operaismo cattolico ». Ci 
spinge a questo anzitutto la 
convinzione che siamo giun-
ti ad una nuova fase nella 
vita del  e del movi-
mento operaio. 

 forse già questo è un 
nodo della discussione: sia-
mo d'accordo sul carattere 
della crisi del paese, sulla 
sua portata e profondità?
quindi, si deve o no porre, 
come necessità del paese, 
l'esigenza che si formi un 
nuovo blocco di forze sociali 
e politiche, con la parteci-
pazione delle classi lavora-
trici, che possa guidare in 
modo nuovo il  nella 
crisi e fuori da essa? Noi ri-
spondiamo positivamente a 
questi interrogativi e quindi 
ne traiamo una conclusione 

fondamentale: il  movimento 
operaio organizzato nelle sue 
diverse e autonome artico-
lazioni sindacali e politiche, 
proprio per la forza che ha 
raggiunto con il  contributo 
di tutte le sue componenti. 
deve necessariamente assu-
mere un ruolo nuovo di di-
rezione e di governo, nella 
società e nella vita dello 
Stato. 

 dice che e un luo-
go comune affermare che 
« la classe operaia è giunta 
alle soglie del potere ». Cer-
chiamo di intenderci bene. 
Se con questo egli vuol dire 
che non è nell'immediato la 
prospettiva della eliminazio-
ne dello sfruttamento e del-
la trasformazione generale 
della società, si può conve-
nire con lui.  rimane il 
fatto che questo suo giudi-
zio oscura il  passaggio de-
cisivo di oggi. Non ai capi-

sce. cioè, se egli pensi, al 
contrario di noi. che è più 
realistico pensare di uscire 
dalla crisi con una nuora 
fase di relativo sviluppo che 
ripercorra il  vecchio model-
lo e che mantenga alla sua 
guida il  vecchio blocco di 
forze dominanti. Se fosse co-
sì è logico derivarne che il 
compito che si possono pro-

essa anche le rivendicazioni ; dacale e alle sue *  appropria-
salariali e il  governo della i ziom ». come si fa ancora in 
mobilità della forza lavoro, j  questi giorni, prendendo oc-
Sul piano politico, anche al 
di là dei residui ideologici 
dell'anticomunismo, si ri-
schia di vedere il  procedere 
dei partiti operai e del no-
stro partito verso l'area di 
governo come puro fatto di 
formula, se non addirittura 

porre la classe operaia, i suoi  come condizionamento in ne-
sindacati e le sue forze poli- \ 
lidie rimane fondamenta!- \ 
mente quello di cercare di j 
 difendersi » dalla cris;. e ! 

quindi di salvaguardare il 
più possibile gli interessi im-
mediati delle diverse cate-
gorie. Se e così, si capisce 
perché, sul piano sindacale. 
non si coglie la ragione di 
fondo della scelta della fede-
razione unitaria

 di porre al centro occu-
pazione. investimenti.
giorno e di condizionare ad 

gativo delle rivendicazioni 
immediate, e non come un 
passo necessario e un pos-
sibile nuovo punto di forza 
dei lavoratori. 

 questo caso però — se 
la discussione ha da essere 
proficua — sarebbe necessa-
rio pronunciarsi chiaramen-
te. senza ambiguità e diver-
sivi e non coprire una di-
versità di valutazioni, sem-
pre legittima, con il  ricorso 
alle pretese « interferenze » 
del  sul movimento sin-

casione — non si sa davvero 
su quali basi — dalla nostra 
recente Conferenza di Na-

 realtà, il  passaggio che 
sta di fronte al movimento 
operaio è di portala ecce-
zionale e pone problemi com-
plessi e nuovi a tutte le sue 
componenti.  su questo 
che, a nostro avviso, dovreb-
be concentrarsi la discussio-
ne e la ricerca.  qui è es-
senziale il  contributo di tut-
ti, Non dubiti il  compagno 
Bentivogli: per quanto ci ri-
guarda anche se siamo il  più 
grande partito dei lavorato-

siamo consapevoli della 

a anche e o la 
applicazione e pe  i e 

i di a della « di-
sciplina a » al se-
condo , cioè il o di 
tutti i candidati in e di 
quelli che appaiono meglio 
piazzati pe e i -
sentanti del blocco -
vo. Non a caso e Le Figaro », 
come del o la maggio -
te della stampa a -
cese che a una qualche 
oggettività di giudizio, tito-
lava  mattina che « la bat-
taglia a a ». 

i o della 
, i i di o 

hanno o all'appello di 
Jacques c (anche -
vali . che. fino all' 

o . . pe . il 
< o della n 
za ». è stato accolto a -
cia e dal leade golii 
sta) e si sono i nel 

o di i pe -
e il « manifesto della mag-

a » come possibile mo-
tivo di mobilitazione del o 

o e. , di 
quella a a che 
al o o ha o più 
spesse le e dei i 
socialisti. 

n effetti, come il o 
e ha già sottolineato, il 

blocco di , al di 
!à di un meccanismo eletto-

e che e le coalizioni 
più omogenee, deve pu -

e voti a spese della 
, cioè dei socialisti. 

puntando a una volta 
sull'anticomunismo. e non 

o di petto il . 
ma attaccando d sul 
fianco. 

Comunque, come dicevamo. 
il a è di e a i 
due i di e al 
secondo . Si à an-

a pe  il ballottaggio nella 
e a delle 

i (423 su 491). ma 
o un centinaio le -

i che o 
della a di un blocco 

, nel scaso che qui il 
o o ha delineato una 

situazione di o a volte 
a in poche decine di 

voti di o a un blocco e 
. . se è o che il 
o dei voti comunisti sul 

candidato socialista -
à le più alte , più 

o a il o 
dei voti socialisti sul candida-
to comunista: pe  la compo-
sizione meno omogenea dell' 

o del . pe  gli -
scichi lasciati dalla polemica 
o pe  una oggettiva posizione 
di i , che possono i 

e pe  i socialisti o pe  i 
e i ». ma più difficil -
mente pe  il . 

n base a queste conside-
. la a  di 

e una a fuga di voti 
a , che ò può e 
compensata da un o dei 

! voti di a a e di
una e dei voti degli eco-
logisti: un o che la ! 

a non ha. avendo - i 
to i tutte le sue . 

e in base a queste con-
. uno o al se- j 

condo o a un - j 
no e un comunista (ma i casi i 
sono pochi) può e più | 
difficil e pe  il F di uno 

o con un gollista, dato 
che il o di c si è 
fatto moltissimi nemici al cen-

.  questo, ci o 
, o in ogni caso -

. le i che dan-
no pe  spacciata la a al 
secondo . , la -
tita non à facile, à an-
zi molto diffìcile, ma deve 

a e giocata. 
l F ha o sul pia-

no nazionale, come abbiamo 
già o 0,9*7 dei voti. 

e li ha ? L*« Huma-
nité* fa un'analisi attenta di 
questo fenomeno, dice che le 

e più sensibili si sono 
e là dove il F è 

più , cioè nei i ag-
i , sia pe  un 

motivo di mutazione sociale 
(fuga dei i nelle pe-

 sia pe  la deindu-
e di e co-

me quella , oggi di-
ventate * o » dei sa-

i della . Cosi a 
i il F e comples-

sivamente il 4.5°o. nella Val 
de e il 3rr, nel bastione 

o della Seine St. s ha 
e i con punte fi 

no al 10°o. del 3.88  ncll* 
Yvelines. del 5'  nell'Esson-
ne. E' tuttavia qui che e 
la sua a , è 
qui che esso può e e à 

a il o dei suoi depu-
tati (31 su un totale di 73 cin-ri, . 

nostra « parzialità » e siamo ! que anni fa). 
e la situazione e 

Rino Serri 
(Segue in penultima) 

di 
difficil e .  sociali-
sti — più di 170 dei o can-
didati sono i in testa 

al o o o ai can-
didati comunisti — hanno due 

e valide pe e di au-
e il o o -

e (1(W seggi nella Ca-
a uscente assiemo ai -

dicali di : il fatto di 
e aumentato -

te in tutto il paese in voti e 
in , e quindi di po-
te e di e il 

o di a in alcune 
i « indecise ». e 

un o vantaggio «e tenden-
ziale » negli i con i gol-
listi . 

n ogni caso, se la a 
ha avuto e ha a il -
so a di un e -

o dei voti, la a ha il 

a di un indispensabile 
o dei voti. Èssa ha. 

, a suo vantaggio -
chi i i psicologici. 
che e hanno pesato 
al o o in suo e 
e o a e do-
menica , come quello 
della >i a » -
ziale. della solidità dell'appa-

o , della 
posizione più comoda di difen 

e di un sistema sia e 
e contestato o 

a quella che si e un 
sistema o e non a 

, la e 
e del mondo . 

August o Pancald i 

a polemica 
nella «gauche» 
1 — o raggiun-

to e n dai tr e parlil i 
del programma comune (so-
cialisti . comunisti e radiral i 
di ) m i l a larda serata 
il i lunedì è un fatto pol i t ic o 
di notevole r i l ie to , che ha ef-
fett i pol i t i t i a l l ' immag in e 
rot i cui l 'union e della sinistra 
«i presenta all 'elettorat o in 
questa settimana cruciale, e 
accresce le sue possibilità di 
vittori a domenica prossima. 

o prevede il ritir o 
automatico dei candidati a fa-
vor e del megl io piazzato fr a 
gli esponenti del programma 
comune in ogni circoscrizione. 
ma non si limit a a questo. l 
ritir o è — in qualche modo 
— una scelta obbligata, flato 
il meccanismo elettorale: non 
metterl o i atto nel secondo 
turn o avrebbe significato com-
promettere quasi del tutt o le 
possibilità di vittori a il i una 
grandissima pari e ilei candi-
dali della sinistra. All a vigi l i a 
ilell'incoiitri i fr a . 

s e Fabro l' incertezza 
non riguardav a dunque tanto 
la st ipulazione o meno del-
l'accordo per  il ritiro , quanto 
i l r i l iev o e la consistenza poli -
tica che es=o avrebbe avuto. 
l ri-rl i i o che potesse ridurs i 

a mera prc^ a d'att o di una ne-
cessità tecnica era tutt'allr o 
che ipotetico. \ i s |e le divisioni 
degli ultim i mesi e le polemi-
che pungenti al imentale dagli 
«tessi ri-ultal i del 12 marzo. 

A  contrari o l'arrord o di lu-
nedì sera è polit icamente chia-
r o e impegnativo, contiene 
moll i riferiment i programma-
tic i preci-i . defini-r e i tempi 
e i modi per  mettere a punto 

e completare un programma 
di legislatura che. in ca-i» il i 
vittoria , i parlit i di sini-lr. i 
si propongono di realizzare 
« con una maggioranza comu-
ne e con un governo comu-
ne... la cui composizione ri -
spetterà la volutil a del suffra-
gio universale e la cui ad i t i l a 
sarà fondata sulla cguagli.ui/.i 
dei diritt i e dei din eri ». Te-
nuto conto ilei precedenti, e 
nella situazione data, è il me-
gli o che si potè»*!- sperare: è 
un atto che segna un'inxer -
sione di tendenza in direzione 
della collaborazione e dell ' im -
pegno unitario . 

E*  stato, insomma, po-to un 
alt alla spirale nella q u a le 
da sei mesi a questa parte. 
l 'union e della sinistra si è lo-
gorata, perdendo quota e ca-
pacità di convinzione. Xon per 
questo, evidentemente, sono 
stali cancellali d'un colpo gli 
effetti negativi del le dì\ i-ioni 
e del le ac i j se . 

E*  natural e che in Francia. 
ma anche tr a le forze demo-
cratiche il i tolt a Europa, ci >i 
interrogh i Ì  motivi , -lill e 
can=e e «nlle responsabilità il i 
questa divisione. Anche a noi 
ceinhra che questa ricerca -ia 
indispensabile: e altrettanti » 
evidente è. ai no-tr i ocelli. 
che sii que«ta -trail a ci si può 
incamminare in due modi: o 
con spiril o unitario , o con 
«piril o polemico e recrimina -
torio . Soltanto il prim o al lez-
giamento è util e e produttivo . 
Che sen-o ha. attribuir e !«
scelle fall e n i comportamenti 

Claudi o Petrucciol i 

(Segue in penultima) 

la riputazione 
f* A tem-
^  pò addietro un nostro 
vecchio amico regista ci-
nematografico a suo tem-
po molto apprezzato, che 
molti anni fa, quando fa-
re del cinema era una im-
presa pressoché artigiana-
le. in cui l'impegno dei 
singoli, la buona volontà, 
il  sapere « arrangiarsi ». 
erano indispensabili anche 
perché sostituivano spes-
so la mancanza di quelle 
raffinate attrezzature che 
poi sono sopraggiunte a 
facilitare motte cose, egli 
si trovava una volta con 
la sua troupe, faticosa-
mente radunata al com-
pleto. in un paesino delle 
colline emiliane, dove a-
crebbero dovuto « gira-
re ». tra non pochi disagi. 
per una decina di giorni. 

 sera precedente al pri-
mo « eia A: » la protagoni-
sta. una bellissima attrice 
divenuta poi famosa, si 
presenta al regista e gli 
pianta, come si dice, una 
terribile grana: « i sono 

a di o (si 
trattava di  Bcnas-
si. il  grande attore scom-
parso. noto anche per i 
suoi gusti, come dire?. 
particolari, che ricopriva 
nel film la prima parte). 
ma lui non ne vuol sape-
e di e con me. Se 

non accetta, lo domattina 
non recito», e se ne va in-
furiata. Allora il  regista va 
da Benassi e. disperato. 
lo scongiura di non rovi-
nargli tutto, tanto più. gli 
dice, che la ragazza è bel-
lissima e chiunque gliela 
invidierebbe. « o so. lo 
so — risponde Benassi — 
e lì ò anche che mi 
piace. a ho anch'io una 

e da . Se 
si viene a e che va-
do con le donne, sono un 
uomo o ». 

Senza volere istituire 
nessun confronto, che ap-
parirebbe forse non per-
tinente e persino irnguar-
doso, vogliamo soltanto ri-
chiamare l'attenzione dei 
lettori sul fatto clic un 
solo uomo, nella  ha 
pensato alla « riputazione 
da salvare ». e. come Be-
nassi a suo tempo rinun-
ciò a una bellissima don-
na, costui ha rinunciato 
a un piacevolissimo mini-
stero.  il  prof. scn. Ni-
no Andreatta, il  quale nel-
la sua vita non ha mai 
fatto altro che l'economi-
sta. Appena nato, si è pe-
sato da solo sulla bilancia 
dei pagamenti e non si la-
sciava mettere i primi 
pannolini, se non gli mor-
moravano. nel contempo, 
il  loro prezzo di mercato. 

 sempre con una 
lavagna davanti e quando 
gli portano la frutta vuol 
sapere se è d'esportazione. 
Una volta ha impiegato 
quindici giorni a sbuccia-
re un'arancia perché non 
si riusciva a stabilire se 
era venuta dalla Sicilta. 

 prendere un libro pò 
sto in alto in biblioteca. 
usa di solito la scala mo-
bile. 

 ci sen. prof. An-
dreatta hanno offerto il 
ministero dei Beni cultu-
rali. e lui ha risposto se-
renamente di no. Non gli 
credevano.  un momen-
to si è sparsa la voce che 
il  sen. prof. Andreatta era 
impazzito.  arrivata una 
autoambulanza e, nono-
stante le sue proteste. V 
hanno portato all'ospeda-
le. dove, sottoposto a una 
minuziosissima visita da 
una équipe di medici, st 
è concluso che il  paziente 
è una persona seria, ma-
lattia che nella  non 3i 
è quasi mai riscontrata. 

o 

http://cguagli.ui/.i
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Azione improvvisa delle forze olandesi nel municipio di Asse» 

Gli ostagg i liberat i dai «marines » 
Catturat i i terrorist i molucches i 

Numerosi i ferit i - a la donna precipitata dalla finestra nella strada - l gesto tragico e di-
sperato dei tre guerriglier i che si erano asserragliati con una sessantina di prigionier i 

l nostro inviato 
ASSEN -- ' a poco 

più eli 21 e la . 
azione a del pic-
colo commando sud molucche-
.se elio, da lunedi matt in i. 
teneva in ostaggio una ses 
Santina di e nella sede 
del consiglio e del 
la . ad , nel d 
dell'Olanda. Fochi mintiti do-
po le due di i , 

a m cui scadeva l'ultima-
tum dei i (la vita 
degli ostaggi in cambio della 

e dei 21 compagni 
i pe  le ! 

ti azioni di violenza, un o 
o pe i e e 

13 milioni di ) una ven 
Una di marine* non nuovi a 
questo e di azioni scat 
tavano dalla linea su cui si 

o attestati a un chilome-
o di distanza dall'edificio e 

ne o le , facen-
dole» e con la dinamite. 

o 20 minuti, in tempo 
, ma e pe

la piccola città ammutoli'a 
dal e ed -
te a sotto la a di 
un vento gelido e di una 

a impietosa, dove 
o centinaia di occhi e di 

, o ogni a 
e ogni , spiavano ansio-
samente movimenti e . 

e a finita.  ma-
rines uscivano con e -

. il commando ni 
completo: molto più piccolo. 
dunque, di quanto si a -
duto all'inizio. 

Le autoambulanze si -
pitavano a e quat-

o ostaggi i nello .scon-
. uno dei quali è . 

l 'e  la donna che da lunedì 
a stata vista e immo-

bile a del . 
non a invece più nulla da 

. a a senza e 
pe  le e e caden-
do da una .  non si 
sa se gettata dai i 
pe  t e l'esempio » agli al-

i ostaggi, o se caduta nel 
tentativo di . e 

e potuto e salvata. 
se fosse stata a in 
tempo: ma i e del comman-
elo hanno impedito a chiun-
que di , o 
a vista anche sulle autoambu-
l.inze. Tanta inutile à 
illumina e il cieco 
fanatismo dei pochi -
sti. isolati anche dalla comu-
nità sudmolucchese che vive. 

a  e , in 
Olanda da oliasi . 

n , il piccolo 
collimando di Assen e fos-
se o da elementi to-
talmente sconosciuti negli am-
bienti molucchesi della città. 

e i alla « -
nizzazione dei giovani delle 

e del Sud > avevano 
o i mattina la o 

a di mediazione nei con-
i dei . a in-

vano. o due e di con-
. i due uscivano 

dall'edificio o un mes-
saggio che — così -

i le à olandesi — non 
lasciava . Vi si -
teva — ha o i se-
a un e del o 

— T che i i avevano 
l'intenzione di e la 

o minaccia di e gli 
ostaggi due a due. a di 
tii't i i due i -
c idi che o a i -

. allo e dell'ultima-
tum >. cioè alle due di . 

a l.i testimonianza dei due 
giovani è a anche ad 

a cosa: a e 
gli i sulla esiguità 
del commando. composto solo 
di e e e non di sei. 

e si a o all'ini-
zio. Anche questo e 

a le à a 
e all'azione, impiegan-

do solo una piccola e del-
e o appo-

o o all'edificio. 

a conclusione a del 
nuovo o episodio, 
il quinto della « e a > 
del o sudmolucchese 
d ie da anni sconvolge l'Olan-
da. non lascia tuttavia molte 

i i del 
fo'iomeno. l a e è 
quello di una piccola mino 

a nazionale a e 
. a della sua 

, delie sue , e 
o della a di pò 

te-io mai , a 
e colpita dalla disev-

cinazione cin\a: i ik\ ai -
i. .i: della qu?le si u 
ce i«> i cenni del . 
<> Jl.vm.i o a mangia
p-.tntj. ad e in biciclot-
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ta. a e nella pioggia e 
nella nebbia: a un pic-
colo o e la a ope-
a di olandesizzaz.ione -

à a Ta e del tut-
to all'ideale di e una lo-
o nazionalità ». commentava 

, con o . 
a del e so-

cialista di . De 
Ynlkskrant. n , il -
blema e non si 

e né con a degli 
psicologi, che il o olan-
dese a mobilitato abbondati 
temente in questi anni, nel-
l'azione di * e » 
delle e indonesiane 
che vivono in Olanda, nò con 
la e di qualche edi-
fici o più o e più salu-

e nei ghetti i che 
ospitano gli i e che 

o il maggio o di 

e alle liste dei disoccu-
pati. dei disadattati menta 
li . degli analfabeti di . 

 il .sudmolucchese. d'al-
a , il a della 

conquista di una a indi-
|ien(iente (« come i palestine-
si ». dicono i s delle 

e e della comu-
nità) non è facile da -

. Già dopo l'azione del mag-
gio o (il blocco di un 

o e l'occupazione di una 
.scuola), conclusasi nel san-
gue con otto , molti han-
no cominciato a i 
sul modo come e avan-
ti la o e pe
l'indipendenza delle -
elle del Sud . l 

o olandese sostiene —-
ed è o — di non po'e  fa
nulla pe e -
nesia a e l'indipen-
denza al piccolo o 
che si stende a le Filippi-
ne e , dove vivo 
no a un milione di -
sone. 

a i sudmolucchesi d'Olmi 
da va facendosi a l'idea 
di e il o della lo-
o azione .̂ ia o il o 

indonesiano, sia a la popola-
zione delle isole. -
te. una delegazione si è -
cata dall'Olanda a , 
ma questa a di contatto 
con il e di o è 
stata giudicata da molti un 

o o la causa 
sudmolucchese. l'no del lea-
de  della delegazione è stato 
attaccato e o poco a 
della . Una e del 

e giovanile ò 
pone piuttosto di e i me-
todi , i i-
nutili e a -
ducenti in Olanda, o il 

e indonesiano. 

Vera Vegetti 
Nell a foto : due ostagg i ap-

pena liberat i hann o su l volt o 
1 segn i dell e ore di tension e 
e angoscia . 

« Sì » dei socialisti alla soluzione della crisi 

Si apre un « bracci o di ferr o » fra lavorator i e padronat o 

Scioperan o in Germani a federal e 
i metalmeccanic i e i tipograf i 

Gli operai del Baden-Wuertteniberg e della a hanno deciso 
plebiscitariamente di entrare in lotta - e aziende rispondono con la serrata 

l nostro corrispondente 
O — Sciccnlomila 

metalmeccanici del d -
den - g e 
che ha il suo o in Stoc-

» sono in o da 
mezzanotte di oggi. Ad essi si 

o , già 
nella a di oggi, un mi-
lione di metalmeccanici della 

a che è la 
più e e in-

e della . All a 
e dello o 

e e ha 
o con la a in de-

cine di aziende. Oggi non ci 
o i nelle edicole 

della a . An-
che pe  questo e l'asso-
ciazione e ha indetto 
una a di e na-
zionale pe e la 

e di o dei 
. a a sono 

escluse soltanto piccole « te-

state » di e locale. 
l o di o a la-

i e , che si 
a o di e tentan-

do una a all'ultimo 
minuto, è dunque iniziato e 
c'è da e che esso à 

 sull 'andamento 
delle e i pe

e e di i 
quali gli edili, i , i 
dipendenti pubblici che han-
no o in questi i le 

e pe  il o del 
o di . 

All a e dello 
o da e dei metal-

meccanici della d n -
g si è giunti do-

po settimane di inconcludenti 
.  sindacati chiede-

vano. e ad aumenti sala-
i o all'8 pe  cento. 

anche modifiche del o 
o che o 

e più umano il posto di lavo-
o »: gli i sono -

masti i su una con-
cessione massima di aumenti 

i del 3.5 pe  cento ed 
hanno o onni discus 
sione sulle questioni -
tive. 

 La a è stata ac-
compagnata da decine di 

i di o a-
ziendali. da i e manife-
stazioni di . La a 
settimana, il sindacato G 

l ha indetto un -
dum a i i pe  de-

e sullo : nel 
d n - g 
e il 90 pe  cento dei me-

talmeccanici ha votato a fa-
e dello , nella -

nania - Westfalia quasi 1*87 
pe  cento. E' stata, questa. 

j una e manifestazione di 
unità e di combattività della 

, di e alla quale 
j il o ha .sentito la ne-
i cessità di un nuovo tentativo 
' di . Le sue of-

Messaggio al « premie r » giapponese 

a Cina ripropone 
un trattat o a Tokyo 

O — n un messtig 
gio al o o giap 
ponese Takeo Fukuda. il go-

o della a popo-
e cinese si è o 

disposto a  solle-
citamente » i negoziati pe  un 

o di pace e d'amicizia 
a i due paesi. 
 negoziati o -

ti nel 1975. pe e 
a l'inclusione nel o 

di una « clausola antiegemo-
nica ». chiesta con insistenza 
dai cinesi, ma suscettibile di 

e e sovie-
tiche nei i del Giap-
pone-

l i messaggio è stato conse-
gnato i a una delegazio-
ne del e o giap-
ponese. il « o ». a -
chino pe  una visita di una 
sett imana su invito dell'As-
sociazione d'amicizia cino-
nippomea. 

Guidata dal o ge-
e del . Junya Va-

no. la delegazione aveva -
o un messaggio e di 

Fukuda ai i cinesi. 
La a cinese -

sce in o punti la posi 
zione cinese sul , ma 
sottolinea che « non esistono 
ostacoli » alla  dei ne-
goziati. che à e in 
occasione della visita a -
chino del o degli Este-
i giapponese. Sunao Sonodà. 

m a all'inizio d'a-
. 

La delegazione del « -
meito » è s tata poi a 
dal o o Teng 

o ping. che ha o 
l'inclusione nel o della 
« clausola antiegemonica ». 

e il colloquio, -
to a . Teng -
ping ha o di com-

e che il Giappone in-

tenda e i a-
michevoli con qualsiasi pae-
se, come spiegato nel messag-
gio di Fukuda. E" « anche la 

a politica ». ha detto li 
vice o . « ma si» 
! sovietici o l'ege-
monismo. si possono e 

i amichevoli anche 
con ? ». Teng ha aggiun-
to che la clausola, di pe  sé. 
non è a o alcun 
paese e che la si può. dunque. 

e nel . 
Nel messaggio delia Cina 

e al o o 
giapponese è o che 1* 
inclusione della clausola non 
significa « e un'a-
zione comune » o l'ege-
monismo. dato che « ciascu-
no dei due paesi ha una -

a politica a e non in-
e in quella dell'ai-

i o ». 

Incend i dolos i 
al circ o Orfei 

in tourné e 
a Teheran 

N — l o di -
a . che si a attual-

mente nella ci t ta di Abadan. 
ha subito nei i i 
una e di . 

Secondo 11 e di lin-
gua inglese « n -
nal » pe  due e di seguito 
i l tendone è andato a fuoco 
ma i due incendi sono stati 
domati in . e o e 
cavalli o i secon-
do notl i le non , i 
tentativi di incendio -

o dolosi e i i 
o alcuni fanatici 

Tassist i 
ritrovan o 

bimb o rapit o 
e rapitric e 

) — Av-
valendosi della a col-

e dei tassisti locali. 
la polizia di i è -
scita — nel e di poche 

e — a e fine al se-
o di un bimbo di 5 an-

ni e mezzo. Jean e La-
. figli o di un -

. è stato o in com-
pagnia di una donna di 25 
anni che è s tata . 

Sono stati due tassisti, che 
pattugl iavano 1A ci t tà alla -

a del bimbo, a individua-
e il piccolo e la donna 

« Polver e 
degl i angel i » 
nuov a drog a 
dagl i USA 
A — Si chiama « po'. 

e degli angeli ». nel suo 
impiego ufficiale s e ne ad ad-

e gli animali -
ci. pe  mezzo di speciali si-

 ed è l'ultimo o 
in fatto di « v aggi ». a i 
giovani . 

L'allucinogeno, che Sco-
t land d si a a com-

e con tutti i suoi mez-
zi è già in o dagli Stati 
Uniti e il o degli in-

i o l'ha già de-
finit o « più o anche 
dci lLS  ». 

| , , e dal 3.5 al 
4 pe  cento, sono state giudi-
cate del tutto insufficienti 
dal sindacato. Gli i 
sostengono che le aziende 
non sono in o di -

e i i i e 
che ogni aumento e 
al 3 pe  cento si e 
inevitabilmente in un aumen-
to della disoccupazione. 
Questa tesi è. in sostanza. 
condivisa anche dal o 
della Economia, il e 

. che ha -
mandato di e al di 
sotto del 4 pe  cento gli au-
menti . a i sindaca-
ti o che l'è equazio-
ne > aumento dei i -
aumento della disoccupazione 
è una < equazione » di como-
do del , che la di-
soccupazione è già aumentata 
nei mesi i (ed è in au-
mento attualmente) in una 

situazione di stagnazione dei 
i e anzi di e del-

la capacità di acquisto a se-
guito della inflazione e che i 

i delle aziende sono in 
continuo aumento nonostante 
la . E*  un o 
ineccepibile. almeno pe
quanto a tutto il set-

i e dell'automobile ed i 
i complessi come la 

Volkswagen, la . 
la d e i : Thys-
sen e h 

La lotta a dai me-
talmeccanici si a dif-
ficil e e a se. come sem-

. obiettivo del o 
è quello di e un col-
po e -s.ndaca-
le e di e in difficoltà il 

o Schmidt. « L'nsere 
Zcit ». il quotidiano della 

. e in - <l 
i o il ten-

tativo del o d: di-
e e di e la 

classe a ». 
Anche pe  i i lo 

o sta diventando scm 
e più , dopo che è 

fallit o un tentativo di media-
zione fatto dal e 
dell'ufficio del . Stingi. 
Qui ii a a 
l'occupazione. più che uh au-

J nienti . La massiccia 
7 onc del'c tecniche e-

c ,-ta o 
infatti migliaia di licenzia-
menti a , linoti-
pisti. i e minaccia 
gli stessi . l sinda-
cato non chiede, ovviamente. 
che gli i -
no alla e delle 
nuove tecniche, ma che l'in-

a a diventi oggetto 
di . n alcune -
di aziende di . -

. l e l 
lo o è in o da 

i due sett imane. Gli in-
i sono già i una 

volta alla a (ma non in 
a così massiccia come 

quella in . i lo-
cali e manifestazioni di -
da o i da 
settimane la situazione nel 

. 

j Artur o Bariol i 

(Dalla prima pagina) 

scista del '47 »: 2) ha -
cato tuttavia la scelta che si 

e nella lista dei mi-
. o che è sta-

ta a una buona occa-
sione pe e la com-
pagine : € si pre-
senta sostanzialmente la me-
desima équipe nella quale si 
sono operati spostamenti non 
sempre comprensibili e giu-
stificati ». 

a questo giudizio, il -
o del  ha Tatto -

e alcune conseguenze. Egli 
e cne . conclusa la 

, i socialisti possano -
e il o « attiro e 

critico » che si o asse-
gnati nel luglio , ma in 
un i contesto migliore, meno 
precario, meno instabile anche 
se evidentemente transitorio*. 

a comunisti e socialisti 
(« dopo qualche fumo pale 
ittico *), ha o . 
vi è -.tata una a 
« reale e costrutiira sui ter-
mini essenziali di soluzione 
della crisi ». E quanto ai sin-
dacati e alla o linea attua-
le. il o socialista !ia 
detto: « C"è una notevole 
coincidenza di analisi e di 
obiettili  le impostazioni 
dei partiti della sinistra, del 

(Dalla prima pagina) | 

. l i m i l i da i i l i \0 1 *i par l i l i i le i I 
programm a ruiminr - — anch e 
l imoni o l i vi concilic i i sbaglia - , 
l i i"  t-t>nlrii|iriti|iuviil i — a I I I I . I 1 
del iberal a \ olitili,' ) i l i -.iltohi^ - ' 
^ i "  de H'uninnc . rom e »i è I 
spint o .1 Mf lc l IPr f IlllLM'Ili o j 
Sc.i l far i «lill a l(ci>iil>l>ficu? 

T. int n l a r rehhe . al lora . ili- - I 
tiuiii-i.ni > l'imiii,ili<-.iliilil,' i i|i-| - , 
la | in| i l i r . i ( l i-H'unioni - i- i-liii' - I 
iler e rl i o icn!: a .i l pi ù pre-I n 
abbandonala : i l cli c pnrichli c ' 
in ron l i add i / ion e mol l i rio - ' 
i i i no \mi n invec e le propri e er i - ' 
l i d i e diill. i con i b i l ion e rl i e ' 
l 'unit à i lell. i « in i - l r a -i. t ut i le . I 
pun ib i l e e ncrcs-ar ia . (Ili o *cn - t 

«o hanno , ad , lineil e ! 
aern- e r ivol l e al IMI!* ' «u un a 
pal l e dell a - lamp a f raure-e . 
e anch e i ta l iana , i n l ia- e all e 
qual i In »i fa re-pon-al i i l e ile i 
inaurali» . r a ^ i u i i ^ i m e n t o il i i 
un pi ù ni.tre.ili » M i i i c - i i i n 
(pianil i e--n no n a i re l i l i e ar -
rena l o i l i -a r r i f i i \ i r~ i rom e 
par l i l o «i i l l 'n l lar e del l e supe -
r ior i fortun e del l a ?ìni<lr;i ? 
X o i no n simu n d i f rn«or i d'uf -
f ici o de l P C F . no n abitiam o 
inn i r inunciato , né laut o men o 
r inunciam o o>;p i all a tuxlr. 1 au -
tonomi a i l i g iud iz io . M a vor -
remm o fa r (is«or\ar e a que-l i 
r r i l i c i , cli c «e fo«»e ver o i l 
liii- n a d u n i l i , «p i l awe r o i l 
siu-rcs- o de l l 'un ion e rnm|w>i -

nostro come del  e quel-
le dei sindacati ». anche se 
questo i non significa che si 
debbano stabilire meccaniche 
connessioni di comportamen-
to, o peggio subalternanze ». 

, a nome del o 
che egli capeggia insieme a 

e , ha dato il -
o assenso alla a di 

i di e la solu-
zione della . , accompa-
gnandolo con qualche . 
Si è o di e -
tive alla composi/ione del go-

. e anche alla condotta 
della a socialista du-

e la i a ha af-
o che è stato compiu-

to un error e « nell'acccttare, 
senza opporsi con molta fer-
mezza, il  "no"  della  nei 
confronti del governo di emer-
genza »).  la e man-
ciniana. o ha sostenu-
to che e del o so-
cialista e quello di aste-

. ma ha anche aggiunto 
che il suo o a 
tuttavia atto della a 
della a del . 

e al « si o. -
mandosi ad essa, anche pe

e — ha detto — -
mentalizzazioni . 

e del o . 
quindi, è stato o a 

a . a votato 
o solo la e della 

 \  ( '  r 1 | 

nuova a di Achilli .
manciniani si ^ sono > astenuti 
sulla e di . 

Scelta dai gruppi 
'  ;idc la « rosa » * 
dei sottosegretari 

A — n vista della -
nione del Consiglio dei mi-

i di oggi i i -
i i han-

no o a e 
la « a » dei possibili can-
didati al posto di -

. « a » che è stata 
poi discussa dalla delegazio-
ne del . 

 deputati h t n no indicato 
cinquanta nomi, eseludendo 

e dei vecchi : 
, Galli e a (al-

. a cui Lima, non han-
no , così come il 

o del « cento » si a 
autoescluso dalla competizio-
ne motivando questo atteg-
giamento con la a op 
posizione alla soluzione del-
ia . 

Questa la lista del 50 can-
didati indicati dal o de 
della a che hanno ot-
tenuto il maggio o di 
voti: . . Az-

. . . -
ni. . . . 
Cattane!. . o 
Cuminett i. l . -

da. . l . l 
. . Fontana. Fo-

schi. . . 
Gava. . . 

. . . 
Nuccl. . . -
clnelli, . . 

. . . -
de. F. . Sabbatinl. S in-
g-illi . Sanza. . Spe-

. . Tantalo. Vec-
. . . 

Votazioni più a l te: Sangall i. 
Gava. . Sanza. 

Non hanno avuto , oni 
, invece, le e 

dei i che sono s ta te 
fatte dal o de. Con-

i tutti gli . as-
s u n ti alcuni i i 

a cui e'ì economisti An 
a tche a stato -

cato. e poi , come 
) e .  16 sot-

i i uscenti 
sono: Abis. Senese. -
ni. Spitella. Santalco. -
lo, a Falcucci. . 

.  nuovi indienti 
sono: . , a 

. . . 
Cacc-lioli. . G.E. s 
si, Coco. , e 
Giuseppi». . Andò. San-
tonastaso. . Amedeo, 

a e . 

e queste desi-
gnazioni non costituiscono 
una scelta vincolante: spet-
ta. , al e del 
Consiglio la nomina dei sot-

. 

a polemica nella «gauche» 
l a \ a i l t n r i i f i r i n «lei l 'C K (o 
il i qualunqu e nitr o de i con -
traent i ) per ci ò «le«»o <i «a-
rclili e Iralt. i l o il i un a polit ic a 
minal a ni cuore . *en/ a i u- * «li -
na prn<pel l i \a . 

La «ol a ipole« i coerent e co n 
l'auspici o il i un rafforzami-i l -
io e il i un o «\ i lupp o i leH' iui i l à 
dell a "inibir à in Franci a è ch e 
ai l c*-a po--an o concorrer e po -
- i l i \ aim-nle . r iea l ixa iuc i i le . sen -
za -ar i ificii » dell a propri a l ia -
i l iz ioue . (Iell a propri a i i l i-ul i l à 
e dell a prnpi i a forza , lutt i i 
par l i l i ch e ai l c—a partecipano . 

No n (x i - lo i in . al lora , proble -
m i i r r isol t i . auali< i au ln r r i l i -
ch e da fare ? I n l l a l t ro . Ma — 
ecco co»a inleni l iam o par lan -
do i l i «pir i l o unitar i o — lii«n -
<:un part i r e da l r i romiM' imcnt n 
ch e e-,«i iu\e<lon o «ia pur e i n 
moil o i l i \ c r - o lutt i i partne r 
i le l l ' i in ioue . La r i -po ' l . i ai pro -
b lem i ape l l i no n pu ò r»-er e 
l .w ia l a al l ' i iupe^n o i l i un o 
<o|o . com e la mancal a r ì -po- l a 
no n pu ò e><ere imputal a all a 
responsabilit à d i un o solo . Per 
spiegarc i megl i o facciam o un 
r~empio , cli c riuuaril a po i un a 
qne-l io i i e cruciale : la capa -
cit à dell a sinistr a il i e-lemler o 
la propri a inf luenz a e le pro -
pri e al leanz e Tra ipieul i «Irat i 
d i cel o medi o il i nr iei i lameut o 
democrat ico , polemic i ne i r in i -
fi-onl i de l poter e snll isia-pi -
ccardiann . fa \nrevo l i a un a po -

litic a d i r Ìnno \ amenlo . ma no n 
ancor a e rniii|iii->lal i 
all a pro-.pell i \ a d i un moverm i 
dell a «i i i i* lr . i . né ancor a Miff i -
cicnieinenl c in le ie^-al i e coiu -
\ o l i i ii'-ll e indie. i / ion i prò -
^rammal ic l i e dal l a -oni-lr a l i t i 
ipi i In i ululate . No n ci Min i 
mol l o a capir e cli c p iop i i o Ti a 
ip ie- l i «irai i i l I _! m a i / o l 'avan -
zala è -lat a men o Turli- . no n 
è a w e u u l o lo u *loinlai i icnl o »; 
anch e l 'c- i l u ib- l li.i l lnll.i^uii t 
 l i domenic a p io - - im a i l ipeml e 

iu buon a pa i l e ilaM'aiU'ui;ia -
meul o ch e in f i n ile i cont i 
a i rann o (pie- l i -e l lnr i de l l 'e l f i » 
l ina io . Del re»lo . r !cml n 
pe r un moment o lo sguard o 
ol i r e li» e lez ioni , «e la «inì«lr. i 
i lo ies- e m e r e la mausioranz a 
nell a nuov a a w m l i l e a e po -
les- e po ie rnare . ancor a da l 
rapport o co n quest i «Irat i d i -
pender à l 'ampie /z a de l con -
-ens o e de l «ostrun n «u cu i 
potr à contare . 

Se l 'af fermazion e de l PS è 
«Mia men o r i levant e de l pre -
l i - l n è perch é qu i re»lan o zo-
ne d 'ombr a e debolezze : d 'a l -
tr o canto , da un pr im o e«ani e 
ile i r i -u l t .H i SII bas e circn»rr i -
7Ìoi»alc . «emin a ch e lo «te««o 
P C F regi - l r i f le-smn i propr i o 
i n zon e ( lo i e la presenz a d i 
quc»t i «Iral i - i è rafforzata . 

No n è, a l lo ra , i l ca«o d i far e 
i col i l i tutti  co n que-l o pro -
b lema . i inpc.znaiulo- i lutti  a 

cercar e il i costruir e co n i|iio*t( » 
forz e un rappoit o p o n t i , o. 
pu r facend o ciascun o le i a - l i l -
le propri e cnial ler i - l ic l ip . «lil -
la propri a or iginal i t à poli i i i i 
e ideale ? (le i lo . i|iie«| o no n 
a i l i c i t e «e i comunist i «o-pel -
l.ino . dietr o l 'at ten/ ion e «ocin -
li>l a l e i - o ipie-t e l i i ize . i l -
lim i i l i i iu ' i i ie - lnr j i i i l i i l ' ' l i ' " -
I iziou e sociali lemocralic.i : né . 
( l 'al tr a parte , a i i ien e -e i so-
cialist i peu-.im i il i coi i ipi i-ta -
re pi ù faci lmeul e ai le-ion i *u 
(|iic-U > Ironi e facend o in len -
ile i e. o dicend o apc i taniculr . 
ch e la lor o r i r l i ie- l . l i l i l'Oli -
-on- i ha l 'o l t ie l l i i o d i f i-sar e i 
l a p p o n i d i forz a a l l ' in ter i m 
del l a «iiu'str a in mod o l.il r da 
render e i comuni - l i scarsamen -
te r i levant i e a innocu i ». 

E ' e l iden t e che . «cjriicnd o 
(jiiesl c logiche , «j lacer a l 'u i i i -
là . né «i fa . da pari e d i ne« . 

. un | I J * M I a i a n l i per rac -
coglier e n u m e adesioni , con -
»en«i e «impati e in aree i | r l -
l 'clellni 'al n no n ancor a rumin i -
«lat e dal l a «inislra . Sarebb e 
ben e che . anch e u r i commen -
t i e nell e r i l l eg ion i dell e for -
ze i leniocralicl i r i l a l iaur . no n 
«ì «niloiaiutasser o qur«i o con -
s ideraz ioni : «e lo »Ì fare»« r 
no n «i darebb e un a man o al 
progress o (Icl l ' i in i t à i n Fi anci a 
e no n «i farebb e un buo n ser -
vizi o neppur e i n I ta l ia . 

Tel Aviv scatena la rappresaglia 
(Dalla prima pagina) 

ha annunciato che l'invasio-
ne è avvenuta « lungo tutta 
l'estensione della a » 
pe  « e le basi dei -

i nella zona di confine 
e e le basi speciali da 
cui i palestinesi sono i 
pe  le o i in ò 
fondita nel o -
liano ». l comunicato ag-
giunge che le e -
liane « non intendono e 
la popolazione civile, -
cito libanese o le e pan-

e (e cioè ) stan-
ziate nel Libano, ma solo ì 

i e chi li a iuta pe
e la vita e la sicu-

a dei cit tadini i ». 
 tu t ta la a il Li-

bano aveva vissuto nel timo 
e di questa . Gli 

(Dalla prima pagina) 

ben convinti che il  plurali-
smo non è solo « esterno » 
alla classe operaia, ma ben 
forte anche al suo interno. 
sia a livello sociale-sindaca-
le che sul piano politico e 
ideale. 

Non ricerchiamo perciò 
nessuna « delega » al
anche quando siamo nella 
maggioranza in parlamento 
o domani al governo; sia per-
ché non concepiamo come 
una « delega » il  ruolo del 

 nelle istituzioni, sia per-
ché sappiamo che anche al-
tri.  il  anzitutto, e la stes-
sa  rappresentano parte 
importante dei lavoratori. 
Né pensiamo che al nostro 
stesso partito non si poligo-
no problemi nuovi da risol-
vere — di orientamento, di 
organizzazione, di rapporto 
con le masse e le loro auto-
nome organizzazioni — che 
richiedono uno sviluppo del 
la nostia elaborazione e 
quindi una apertura verso 
lo stimola critico di altre 
forze ponolari. 

 in questo spirito che 
affrontiamo alcuni dei nodi 
che sembrano porsi anche al 
movimento sociale di ispi-
razione cattolica e partico-
larmente alla parte di esso 
impegnata nel movimento 
operaio. 

Non vi è dubbio che la 
valorizzazione del momento 
« o » del sin-
dacato è stato, per certi 
aspetti, un contributo parti-
colare che certi settori del 
sindacalismo cattolico han-
no portato per le loro ma-
trici  ideali, che potevano ac-
comunare sia chi si batteva 
per l'emancipazione degli 
sfruttati sia chi vedeva nel 
« contratto » solo lo stru-
mento necessario di regola-
zione di una società statica-
mente interclassista.  pro-
prio da qui è derivata una 
tendenza a vedere nel « ron-
tratto > il  fine ultimo della 
azione sindacale e quindi a 
non affrontare le scelte del-
l'economia e quindi il  rap-

i avevano mantenuto 
un pesante silenzio e l'atmo-

a è a pe  tut ta la 
a a delle minac-

ciose i fatte al-
l ' indomani e 

a palestinese da 
n e dal capo dell'opposi-

zione a dinanzi al 
. Nella a di 

i il o di Stato a-
o Vance. è o in 

contat to telefonico con l'am-
e o a Wa-

shington. pe e di d:s-
. come ha fatto e 

il e g . 
Tel Aviv dal e :n a t to 
la temuta . i tut-
tavia i i 
hanno o pe  tut ta la 
mat t inata !a zona a del 
Libano , indu-
giando in e a 

 una località a una 
ventina di i da -

. e sui i di Sidone e 
. A  vi sono pio 

fughi palestinesi de! campo 
di Teli el Zata  che nel 1976. 
dopo la , o co-

i dai i 
ad e le o ba-

. Anche a Sidone e Ti-
o vi sono i campi di -

fughi palestinesi che sono già 
stati più volte obiettivo di a-
z.oni di a -
ne.  leade . . 
ha detto i che e sta-

e ammassando e al 
eenfine con il Libano in vista 
di una e e su 
vasta scala o le e 
palestinesi e libanesi nel Li -
bano sud Anche le e 

e di stanza alla -
a e del Libano 

sono in stato di . ! 
d palestinese in e hi 

aggiunto nuovi i d; 
coiìipl.cazione nel . 

i il e egiziano 
Sadat ha condannato la san-
guinosa e e 
se in , che ha definito 
« evento t.agico ed amaio » 
Al tempo stesso Sadat ha e 

o alla e e ha 
lanciato un appello e si 
metta fine al o vizioso 
degli attacchi e delle -
saglie. Sadat ha detto quindi 
che e o « atti 

i allo stabil imento de! 
la pace anziché e 
nuove vendette >-. Sadat ha 
tut tavia o clic non 

à i pace senza i 
e la questione palest: 

nese. 

Vogliamo discutere seriamente ? 
porto con la direzione poli-
tica dello Stato.  in 
questo senso alcune vecchie 
basi corporative del pensie-
ro sociale dei cattolici, e una 
parte della esperienza sinda-
cale di alcuni paesi occiden-
tali e soprattutto degli Stati 

 tuttavia credo si possa 
dire che l'impegno dei cat-
tolici nel mondo operaio non 
si è mai concluso né esau-
rito in una visione corpora-
tiva o anche solo contrattua-
le: proprio perché esso por-
tava come dato di fondo 
una spinta « universalisti-
ca » ad una visione comples-
siva dell'uomo, alla valoriz-
zazione della persona uma-
na non solo nel luogo di la-
voro ma anche fuori di esso. 
Oggi questo elemento può 
diventare essenziale e su 
questa base il  movimento 
operaio di matrice cattolica 
può portare un suo insosti-
tuibile contributo, e non so-
lo sul piano sindacale, ma 
su quello politico, ideale, 
morale. 

 problema è. mi pare. 
quello di superare una con-
trapposizione che anche
ghi continua a fare tra l'eco-
nomia e la vita sociale e ci-
vile. tra l'uomo-pmduttorc 
e la lilicrazione della perso-
na.  una contrapposizione 
(o troppo rigida separazio-
ne > che si è ntamfcstata. in 
vnne forme anche nelle fi-
le del movimento operaio di 
i<pirazionc marxista. Noi 
comunisti italiani abbiamo 
compiuto uno sforzo serio 
per superarla. Non è forse 
giunto il  momento che an-
che « l'operaismo cattolico » 
assuma lo sviluppo delle for-
ze produttive, e quindi l'esi-
genza del loro governo, co-
me essenziale per fondarvi 
una più generale valorizza-
zione dei lavoratori e del-
l'uomo?  il  procedere stes-
so della crisi, la restrizione 
della base produttiva e del-
la occupazione che obbliga 
la classe operaia a farsi ca-
rico dei problemi della pro-
duzione e dell'economia, pe-

na il  venir meno delle basi 
stesse della sua emancipa-
zione. Se si assume questo 
asse, allora diventa più co-
struttiva la discussione e
impegno comune ad analiz-
zare la nuova composizione 
della classe operaia e dei 
lavoratori a valutare in tut-
ti i suoi significati la disper-
sione di certe fasce di lavo-
ratori sul territorio, e so-
prattutto (i valutare in tutta 
la sua portata il  dato ormai 
dirompente della emargina-
zione dalla produzione e dal-
la vita sociale di vaste mas-
se di giovani, di donne, di 
anziani, l'n  dato che è vivo 
nell'impegno e nella sensi-
bilità dei cattolici e che noi 
stessi poniamo oggi — lo 
ha fatto Berlinguer a Napo-
li  — come il  problema nuo 
vo e decisivo delle alleanze 
della classe operaia 

Si enuclea cosi un nitro 
nodo: il  rapporto tra il  so-
ciale (o l'rcovomico-soca-
le) e il  politico.  sepa-
razione che ha pesato tra i 
due livelli  nel movimento 
cattolico ha origini lontane 
— m?/ rapporto tra la Chie-
sa e il  potere temporale e 
nella collocazione dei catto 
liei nella stessa formazione 
dello Stato unitario in
lia — che qui non possiamo 
approfondire. 

Questa separazione è con-
tinuata anche nel dopoguer-
ra d irante gh anni del cen-
trismo; si prospettò un suo 
primo superamento all'epo-
ca del centro sinistra con la 
ipotesi della programmazio-
ne economica, sulla quale 
punto, con la parte sociali-
sta, gran parte della sini-
stra. politica e sociale, dei 
cattolici. Oggi pesa ancora 
quel fallimento.  esso è 
nata una sfiducia, una non 
credibilità della ipotesi del-
la programmazione.  tra i 
cattolici ciò si è tradotto a 
volte m  una mitizzazione 
dell'*  autonomia » del socia-
le. Se poi a questo dato 
« soggettivo  si aggiunge il 
procedere dello sviluppo e 
della crisi del vecchio mo-
dello economico, con i suoi 

gravi costi sociali ed uma-
ni. si capisce perché negli 
ultimi  anni « l'autonomia » 
del sociale sia stata spinta 
fino a divenire essa stessa 
 politica ». nit: i l'unico mo-

do di pesare; e da q"i.  an-
che. si e arrivati ad un cer-
to particolare tipo di cstre 
mismo. 

Ora — al punto di preci-
pitazione. cui è giunta
crisi e nel momento in cui 
il  movimento operaio deve 
assumere un ruolo di dire-
zione generale — se tale 
drastica separazione perma-
nesse. si rivolterebbe iiicvi 
labilmente contro lo stesso 
movimento operaio; d'vcr 
rebbe non più (come in 
parte è stato ) un pruno 
strumento di lotta di certi 
strati popolari o di emer-
sione di nuove sofferenze 
sociali, ma una rta per la 
dispersione e la disgregazio-
ne del movimento di lotta. 
per impedire che i lavorato-
ri  riescano ad elaborare un 
loro progetto generale di 
rinnovamento e costruirvi at-
torno ìin nuovo blocco di al-
leanze. 

Non sono m discussione 
per noi. uè il  pluralismo, 
né l'autonomia del sindaca-
to e di altre organizzazioni 
rìrl'c  forze sociali. A mag-
gior ragione riteniamo as-
sai riduttivo per il  movi-
mento operaio di ispirazio-
ne cattolica assumere come 
suo ruol o qualificante quel-
lo di una « difesa * in « ne-
gativo » di tale autonomia. 

 invece, può portare 
un contributo importante e 
per certi aspetti insostitui-
bile a costruire tra il  so-
ciale e il  politico un nuovo 
rapporto che si fondi su un 
disegno di programmazione 
dell'economìa, di risanamen-
to e di trasformazione dello 
Stato, e al tempo stesso di 
affermazione di nuovi valo-
ri  nella vita dei singoli « 
dell'intera società. Questo 
credo è uno dei passaggi es-
senziali del confronto e del-
lo sviluppo ulteriore dell'u-
nità. 

http://tiuiii-i.ni
file://�/iluppo

	p.1
	p.13

